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EDITORIALE 
 
Terminato il toto-ospedale con la più che scontata vittoria del sito di Muraglia si stanno aprendo nuovi 
scenari: che strada faranno i fanesi e i popoli dell'entroterra per raggiungere il nuovo ospedale? Che 
fine farà l'ospedale di Fano? Verrà costruita in territorio fanese una clinica privata? Si darà attuazione 
alle cosiddette cure intermedie? Come dovrà essere gestita la cosiddetta fase di passaggio dalla 
dirigenza  di  Marche Nord?  
 
Una cosa è certa: per i cittadini e per le loro organizzazioni la misura è colma: denunciano l'estrema 
difficoltà di accesso al pronto soccorso, le interminabili liste di attesa, la grave carenza di 
programmazione della Regione e, infine, le decisioni prese (chiusura di alcuni ospedali) senza aver 
prima organizzato un sistema alternativo.  
E' certo che se i medici e gli amministratori non vogliono più sentire certe accuse, come nel recente 
incontro organizzato dal Tribunale per i diritti del malato, forse dovranno affrontare alcune realtà in 
maniera diversa.  
Una premessa: è chiaro che non puoi accontentare tutti specie se gli uni vogliono il contrario degli 
altri ed è altrettanto chiaro che il Servizio Sanitario Nazionale non può dare tutto a tutti.  
Detto questo si devono fare delle scelte e, a mio parere, per fare le scelte giuste devono essere 
coinvolti gli addetti ai lavori (in primis i medici) e, perché no, anche i rappresentanti dei cittadini.  
Detto questo provo a rispondere alle domande che mi sono fatto all'inizio: una strada veloce per 
raggiungere Muraglia da Fano e dalla superstrada che collega Fano alle città dell'entroterra va 
trovata. Confido nei tecnici.  
Nell'ottica di un ospedale unico che funzioni al 100% (non me ne vogliano alcuni amici colleghi) è 
utopistico pensare a un ospedale di Fano ancora pienamente funzionante: confido in una 
riconversione intelligente e condivisa.  
La Clinica Privata: è chiaro che prima di pensare ai privati si deve fare di tutto per far rendere al 
massimo il sistema sanitario pubblico.  
Ma se per tutte le ragioni che sappiamo la sanità pubblica non  arriva dappertutto mi spiegate perché 
dobbiamo avere tutta questa paura del privato? Mio malgrado un anno fa ho dovuto sperimentare 
personalmente un famoso ospedale privato della Lombardia: vi assicuro che quando il privato è 
messo nelle condizioni di funzionare tutte queste differenze con il servizio pubblico non esistono.  
E' chiaro e lo ripeto che il privato dovrà sempre essere di supporto al servizio pubblico, quando 
quest'ultimo non riesca a garantire tutte le prestazioni.  
D'altra parte, e vengo alla terza domanda, come ho già avuto modo di affermare nell'ultima 
assemblea dell'Ordine, Marche Nord, finalmente, sta gestendo al meglio e con rinnovata grande 
intelligenza l'attuale fase di passaggio verso l'ospedale unico al quale, e non lo dico sottovoce, il 
sottoscritto e tutto il consiglio si sono sempre dichiarati a favore.  
Esempi: stiamo assistendo, con l'avvento dei nuovi direttori, ad un grande salto di qualità di tutte le 
unità operative e questo comporterà sicuramente una netta riduzione delle migrazioni dei pazienti 
verso le strutture extraregionali.  
Secondo esempio: Marche Nord sta cercando il coinvolgimento dei medici di medicina generale, un 
fatto importante che sicuramente darà i suoi frutti. Le cure intermedie: ormai, se avete avuto la 
pazienza di leggere i miei articoli e i miei editoriali, sapete come la penso: non sono contrario alle 
cure intermedie, non fraintendetemi; è chiaro però che non sarà possibile gestirle come si è pensato 
in un primo momento.  
Una riprova di quello che sto dicendo è che hanno dato la disponibilità, tra tutti i medici dell'area 
vasta uno, cinque medici di medicina generale e dodici di continuità assistenziale: se il numero è così 
scarso motivi ce ne saranno. Confido che venga presto trovata una soluzione.  
 
Concludo invitando tutti i medici a dare la loro massima collaborazione per migliorare la sanità della 
nostra provincia; le premesse ci sono tutte. I nostri pazienti meritano attenzione, rispetto e 
professionalità da parte nostra. Ci sono e ci saranno cose che non ci piacciono.  
Vi prometto che l'Ordine dei Medici sarà sempre in prima linea a tutela della professione e 
nell'interesse dei pazienti. 
 
       IL PRESIDENTE 
                                                                                            Dott. Paolo Maria Battistini 
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CORSI FAD FNOMCEO 

ANNO 2017 
SULLA PIATTAFORMA 

FADINMED.IT 
  
 

 
 
Nuovo corso:  
Le vaccinazioni: efficacia, 
sicurezza e comunicazione 
Solo nella modalità on line fino 
al 31.12.2017 ed eroga 12 
crediti ECM 

 
 

 
Tornano online, vista la 
grande richiesta, ben 5 Corsi 
erogati nel 2016: 
 
Chi nel 2016 avesse già 
superato questi corsi non 
potrà ottenere nuovamente i 
crediti nel 2017 anche 
qualora ripetesse il corso 

 
 

 
Allergie e intolleranze 
alimentari  
Disponibile fino al 31 dicembre 
2017 ed eroga 10 crediti ECM .  
 
Comunicazione e 
performance professionale: 
metodi e strumenti – I 
modulo – Elementi teorici 
della comunicazione"     
Disponibile fino al 31 dicembre 
2017 ed eroga 12 crediti ECM   
 
Comunicazione e 
performance professionale: 
metodi e strumenti – II 
modulo – La comunicazione 
medico-paziente e tra 
operatori sanitari"     
Disponibile fino al 31 dicembre 
2017 ed  eroga 12 crediti ECM  
 
L’infezione da virus Zika 
Disponibile fino al  31 
dicembre 2017 ed  eroga 10 
crediti ECM  
 
Lettura critica dell'articolo 
medico-scientifico 
Disponibile  fino al 31 
dicembre  2017  ed eroga n. 5 
crediti ECM. 
 
A breve sarà disponibile anche 
un corso FAD sulla meningite. 
 
 

 
 

 
CHIARIMENTI IN MERITO ALLA NATURA GIURIDICA DELL’EL ENCO DEI MEDICI 
COMPETENTI, ISTITUITO AI SENSI DELL’ART. 38, COMMA  4, DEL D.LGS. 81/2008 E 
SS.MM.II.: OBBLIGHI DEI MEDICI COMPETENTI E CONSEGU ENZE DELLA MANCATA 
ISCRIZIONE IN ELENCO 
La FNOMCeO,  in risposta ai numerosi quesiti  che hanno ricevuto circa le questioni in oggetto, ci 
trasmette il parere, reso su richiesta dell’Ordine di Sondrio in data 20 aprile 2015. Tale parere, 
essendo rimasto immutato il quadro normativo di riferimento, deve intendersi confermato in ogni 
sua parte. 
“In riferimento al quesito posto, premesso che l’iscrizione all’elenco nazionale rappresenta un 
obbligo per il medico competente (alla luce delle previsioni dell’art. 25 del D.Lgs 81/08), ai fini 
dello svolgimento dell’attività rilevano esclusivamente le previsioni contenute al comma 1 e 3 
dell’art. 38 dello stesso decreto, che disciplinano le condizioni abilitanti per poter svolgere la 
funzione. 
Pertanto, per poter svolgere le funzioni di medico competente, risulta necessario il possesso del 
titolo e del requisito dell’aggiornamento ECM, mentre non risulta parimenti indispensabile la 
presenza in elenco, stante la funzione riepilogativa e non abilitativa dello stesso elenco. 
In conclusione, alla luce delle soprarichiamate disposizioni, in caso di cancellazione dall’elenco a 
seguito di omessa comunicazione, come nel caso prospettato, non risulta in alcun modo 
pregiudicata  la possibilità dello svolgimento legittimo dell’attività, da parte del sanitario in 
possesso del titolo prescritto e del requisito dell’avvenuto aggiornamento ECM”. 
 
La FNOMCeO   rammenta le disposizioni di cui all’art. 12 del D.Lgs. 81/2008: in particolare, i 
soggetti di cui al comma 1 possono inoltrare alla Commissione per gli interpelli (di cui al comma 2) 
quesiti in ordine generale sull’applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza del 
lavoro; le indicazioni fornite nelle risposte ai quesiti costituiscono criteri interpretativi e direttivi per 
l’esercizio delle attività di vigilanza. 
 
DISPONIBILITA’ MEDICI SPECIALISTI 
Saltuariamente alcuni Enti ci richiedono i nominativi di medici specialisti in  varie discipline per 
effettuare le visite specialistiche. 
Questo Ordine ha deciso di tenere a disposizione un elenco con i nominativi dei medici 
interessati. 
Chi volesse dare la propria disponibilità è invitato a dare comunicazione all’Ordine tramite mail 
indicando i propri recapiti (indirizzo, n. telefono, e.mail) ai quali essere contattati. 
 

GRADUATORIE DEFINITIVE 
ANNO 2017 
Si comunica che sul BUR n. 141 del 
29 dicembre 2016 sono state 
pubblicate le Graduatorie definitive - 
Anno 2017 - per la Assistenza 
Primaria - Continuità Assistenziale - 
Medicina dei Servizi - Emergenza 
Sanitaria Territoriale - Pediatria di 
Libera Scelta.  
 
LISTA DI DISPONIBILITA’ 
Saltuariamente giungono all’Ordine 
richieste di personale medico per 
prestazioni  occasionali, per lo più 
della durata di alcuni giorni. Per 
accedere alla lista dei medici 
disponibili per l’anno 2017 gli 
interessati devono fare domanda 
alla segreteria dell’Ordine. Il modulo 
di domanda è scaricabile dal sito 
Internet: www.omop.it oppure è 
disponibile presso la segreteria 
dell’Ordine. 
 

ONAOSI: Orientamento scolas ti co 
professionale 
La Fondazione ONAOSI nella convinzione che 
sia necessario sostenere i giovani in una scelta 
universitaria consapevole e motivata ha 
promosso da circa dieci anni l’orientamento 
scolastico professionale in favore dei giovani 
assistiti frequentanti un ultimo anno della scuola 
secondaria di secondo grado tramite attività 
qualificata del Servizio Sociale. La Fondazione 
auspica una sinergia sul territorio con gli Ordini 
professionali che vorranno aderire e 
promuovere l’iniziativa presso i loro iscritti. 
Il Consiglio d’Amministrazione ha deliberato la 
stessa attività, in forma gratuita, per a.s. 
2016/2017 anche nei confronti dei figli studenti 
di regolari contribuenti ONAOSI, che si trovino  
prossimi ad una scelta universitaria. 
Gli interessati potranno inviare richiesta di 
adesione all’attività tramite mail a 
ester.sereni@onaosi.it indicando recapito 
telefonico e residenza oppure telefonando al n. 
075/5869268. 
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ABBRACCIANDO LA SLA 
Si terrà a Ginestreto di Pesaro 
– presso l’Istituto Maestre 
Pied dell’Addolorata – Via 
Della Libertà 26 – il 5 Marzo 
2017.  
Per info  e prenotazioni      
Tel. 0721/482153 

 
 

 
PERCORSI DI PEDIATRIA 
SPECIALISTICA 2017 
Si terrà a Urbino presso la 
Facoltà di Economia  Via Saffi 
42 il 22 Aprile 2017. 
Il corso verrà accreditato per 
Medici pediatri ospedalieri e di 
libera scelta ed infermieri per 
un massimo di 70 iscritti. Per 
iscriversi è necessaria la pre-
registrazione inviando alla 
segreteria Intercontact 
l'apposito scheda di iscrizione 
tramite mail o fax allo 
0721.1633004.  
Per informazioni: Segr. org.: 
INTERCONTACT - Referente 
- Laura Balducci: 
l.balducci@intercontact.it  
 
 

Bacheca 

 
 

 
-> CERCO 
 
Cercasi collega odontoiatra 
come collaboratore con 
possibilità di associarsi presso 
studio dentistico sito a 
Pesaro. 
Per informazioni tel. 
338/6092120 – ore pasti. 
 
PROGETTO DI 
ORIENTAMENTO ALLA 
SALUTE DI CARITAS 
DIOCESANA 
La Caritas sta cercando 
elementi d’arredo usati per 
allestire dei Centri che 
apriranno a breve. Se qualche 
collega stesse per cambiare la 
mobilia del proprio studio  (es. 
lettini, scrivanie, ecc.) e questi 
fossero ancora in buono stato, 
può donarli per tale scopo. 
Per informazioni: tel. 
0721/823174 – mail: 
progettosalute.caritasfano@g
mail.com 
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RIASSUNTO  ATTIVITA’  CAO  2016  
Sono giunte alla CAO Pesaro Urbino nel corso dell’anno 2016  
1) n°17 fra esposti e segnalazioni. Di queste: 
a) n° 8 sono state archiviate, pari al 47%. 
b) n° 4 sono in attesa di definizione. 
c) n° 4 sono state trasmesse alle Autorità Competenti. 
d) n° 1 è esitato in Procedimento Disciplinare. 
 
2) N° 6  Procedimenti Disciplinari aperti dalle precedenti Commissioni  sono stati archiviati (per 
Assoluzione con formula piena o per decadenza dei termini). 
 
ESERCIZIO  DELL’ ODONTOIATRIA  IN  FORMA  SOCIETARI A 
Dopo l’avvenuta liberalizzazione della Professione grazie (ma sarebbe meglio dire “a causa”) del 
Decreto Bersani, con la conseguente semitotale liberalizzazione della Pubblicità Sanitaria grazie (ma 
sarebbe ancora meglio dire “a causa”) dell’Antitrust, molte Società di Capitali (cioè in possesso di 
grandi liquidità) hanno pensato bene (ma sarebbe meglio dire “purtroppo”) di investire queste liquidità 
in campo sanitario, principalmente in Odontoiatria.  
Il motivo è molto semplice: in un periodo di mercati fluttuanti, di Titoli di Stato con rendita in pareggio, 
di mercato immobiliare asfittico, un investimento nel Settore Odontoiatrico poteva facilmente rendere 
di più. Quindi se un Capitale in banca rendesse un 10%, un Centro Odontoiatrico che renda anche 
solo un 20%, sarebbe sempre molto appetibile. 
Sono nate così “catene” (la neve di questi giorni non c’entra) di cliniche odontoiatriche nazionali e 
talvolta addirittura transnazionali, frutto di investimento di questi Capitali. 
Poiché il fine ultimo è una rendita anche minima (perché c’è un Capitale da aumentare e non una 
famiglia da sfamare), questi centri hanno effettuato una politica di feroce abbassamento dei prezzi e di 
pubblicità selvaggia (e non sempre regolare). 
Nel 2013, in piena esplosione di tale fenomeno, il Ministro della Giustizia di concerto con il Ministro 
dello Sviluppo Economico emanava, in data 8 febbraio, il DLgs. 34/13 che regolamentava la 
costituzione della Società tra Professionisti (StP) per l’esercizio delle Professioni Sanitarie, senza 
peraltro nulla aggiungere riguardo all’Esercizio Professionale in altre forme. Un ulteriore (ma ancora 
non decisivo) passo avanti è avvenuto in questi giorni. 
Il 23 Dicembre 2016 è stato emanata una Nota del Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE) dal 
titolo ”Attività Odontoiatrica esercitata in forma di Società: problematiche interpretative”. 
In essa viene sancito che l’Attività Odontoiatrica (in quanto Professione Intellettuale Protetta) può 
essere organizzata in Società (a prescindere dal regime costitutivo: srl, snc, sas, cooperative, ecc.), 
ma in due sole forme: Società tra Professionisti e Società di Mezzi. 
 
Società tra Professionisti  – Si definisce tale una Società dedita all’attività odontoiatrica in cui almeno 
due terzi dei Soci siano iscritti all’Albo degli Odontoiatri. 
Essa costituisce un “unicum” Professionale e come tale: 
a) Deve iscriversi ad un apposito Albo Professionale competente ed è soggetta al relativo regime 
disciplinare. 
b) Emette Ricevute Sanitarie direttamente al Paziente senza specificare l’effettivo prestatore d’Opera 
se Socio. 
c) Deve stipulare polizza assicurativa per la copertura dei rischi derivanti dalla responsabilità civile per 
i danni causati ai pazienti dai singoli Soci Professionisti nell’esercizio dell’attività professionale. 
Da questa nota si evince che la StP si sostituirebbe al singolo Professionista Socio, iscrivendosi ad un 
Albo apposito ed emettendo ricevute. Sembrerebbe anche che in caso di contenzioso sia la StP, 
munita di apposita Assicurazione Professionale, a risarcire in solido il danno accidentalmente causato 
da un Socio (e non il Socio stesso con la Società trascinata in correità come ora). Non so se questo 
assunto si possa applicare anche ad una causa penale, ma sarebbe comunque una bella cosa. 
Viene specificato inoltre che il Professionista può essere Socio di un’unica StP. 
 
Società di Mezzi : si definisce tale una Società dedita all’attività odontoiatrica in cui meno di due terzi 
dei Soci è iscritto all’Albo degli Odontoiatri. 
In questo caso tra la Società ed il Professionista deve intervenire un contratto con cui da una parte la 
Società si obbliga a fornire al Professionista tutti i beni strumentali ed i servizi necessari per 
l’espletamento dell’attività professionale, mentre dall’altra il Professionista si impegna a pagare alla 
Società un corrispettivo (in misura fissa o in percentuale sui suoi proventi professionali). 
 



 

 
OMOP - Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Pesaro e Urbino 

 

  
   

 
   

 
 
 
 

 

. 

Bacheca 
 

 
-> OFFRO 
Cedesi Studio Odontoiatrico, per 
trasferimento in altra regione, 
composto da sala d’attesa con 
reception, 4 box operative, sala 
di sterilizzazione, 3 bagni, 
spogliatoio, sala macchine, 
ufficio. Tutto a norma secondo la 
legislazione vigente. 
Trentennale attività,    ottima 
pazientela,  possibilità di 
subentro graduale. 
Lo studio si trova  nella piazza 
centrale di Forlimpopoli in ottima 
posizione e in vicinanza ad un 
comodo parcheggio. 
Informazioni riservate al n. 
335/1441485 
 
Vendo (con subentro agevolato) 
studio dentistico in prov. di 
Pesaro (Cagli) con avviamento 
30ennale, composto da 3 sale 
operative ed un ufficio con 
predisposizione per una 
eventuale quarta sala operativa, 
reception, sala d’attesa, 2 bagni 
(1 per i pazienti, a norma e 1 per 
il personale) sala sterilizzazione, 
ripostiglio e spogliatoio per un 
totale di 115 mq., provvisto di 
tutte le autorizzazioni e in più 
con accreditamento Regione 
Marche. 
Lo studio è situato al secondo 
piano di un centro commerciale 
con ampio ascensore e senza 
alcuna barriera architettonica; 
riscaldamento autonomo ed 
ampio parcheggio. No 
perditempo. 
Per informazioni: 333/4933777 
 
A Calcinelli di Saltara (PU) in via 
Flaminia n. 44 si affitta/vende 
locale sito al piano terra di 
500mq. con ampio parcheggio 
antistante per uso 
poliambulatorio medico/centro di 
diagnostica strumentale/centro 
fisioterapico. 
Per informazioni  riservate 
Tel.368/434814   
fax 0721/894756 
 
Laboratorio analisi di Fano cerca 
medico chirurgo per assistenza 
(presenza) ai prelievi. 
Orario: dalle 7,30 alle 10,00 da 
lunedì a sabato compreso. 
Contratto vigente per gli studi 
professionali. 
Per informazioni: 0721/805501 – 
mail: laborgamma@libero.it 
Sede: Fano – Via Gabrielli 46 
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Il Professionista deve comunque rimanere l’unico soggetto direttamente in contatto col paziente che 
ne riceve la prestazione.  
Ne consegue che la Società di Mezzi: 
a) Deve essere iscritta presso la Camera di Commercio. 
b) Non emette Ricevute Sanitarie ai pazienti che invece vengono rilasciate dal Professionista 
prestatore d’opera. 
c) Non ha alcuna implicazione operativa né assicurativa, quindi in caso di contenzioso è il 
Professionista prestatore d’opera ad essere chiamato in causa, mentre la Società non è trascinata in 
correità. 
 
Questo è il riassunto di questa Nota Ministeriale. Resta da capire da quale data tutto ciò diventerà 
operativo. E non è poco. Ma da quando lo sarà ci sarà una notevole convenienza per gli Odontoiatri 
ad esercitare la Professione in forma di StP. Anche per il solo aspetto risarcitorio di eventuali danni, 
diventerebbe addirittura vantaggioso trasformare uno studio monoprofessionale in una StP a Socio 
Unico. Sembrerebbe paradossale. Ad majora! 
       Franco 
Ps- se avessi interpretato male la Nota, avvisatemi, grazie.   
 

   
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

L’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri d ella Provincia di Pesaro e Urbino  
ricorda con rimpianto il collega 
Dott. Arcidiacono Leonardo 

deceduto recentemente ed esprime ai familiari le più sentite condoglianze. 
 

CORSO RADIOPROTEZIONE 
La CAO di Alessandria organizza un Corso di Radioprotezione per Odontoiatri FAD di 4 ore.  
Costo Massimo 95 Euro  ma potrà scendere se saremo in molti ad aderire . 
Questo Corso ai sensi della Legge 187/2000 è obbligatorio per tutti gli Odontoiatri Titolari di 
Studio o Direttori Sanitari di Strutture in possesso di Apparecchi Rx TC (Cone Beam, ecc.), 
facoltativo per I possessori di apparecchi radiologici complessi (OPT, Telecranio, ecc.). 
Tutti gli interessati comunichino il proprio nominativo alla Segreteria  dell’Ordine  Tel. 
0721/30133 

NO ALLA PUBBLICITA’ SANITARI A 
“Cari Colleghi, ritengo necessario informarVi di una brillante e coinvolgente iniziativa, a mio 
avviso, molto importante, presentata dal dott. Gilberto Triestino, odontoiatra iscritto ad entrambi 
gli albi dell’Ordine di Roma.           
“La pubblicità sanitaria deve essere corretta e onesta, la salute non è un bene che si vende” . E’ 
la petizione, diretta al Presidente della Repubblica ed al Ministero della Salute lanciata sulla 
piattaforma change.org, volta a sottoporre al parere dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri tutti i messaggi pubblicitari in campo sanitario, anche quelli ad opera di soggetti 
terzi, catene e società commerciali. 
Si   tratta una importante petizione che ad oggi conta già 3007 sostenitori. 
Il link dove può essere sottoscritta la petizione   è: 
https://www.change.org/p/presidente-della-repubblica-stop-pubblicit%C3%AO-medico-od-priva-
parere-correttezza-ordine-medici-tutelare-salute 
Nell’esprimere il plauso al collega dott. Triestino, mi permetto di definire la firma della sua 
petizione un fatto etico” 
 
                                    Pres. Naz. CAO 
      Dott. Giuseppe Renzo                                       
                      


